
 

 

Cuneo, lì 07 aprile 2014       

 Egregio CLIENTE 

 

Prot. n. 17/2014 

LLAAVVOORRII  AA  CCOONNTTAATTTTOO  CCOONN  II  MMIINNOORRII::    

OOBBBBLLIIGGOO  DDII  CCEERRTTIIFFIICCAATTOO  PPEENNAALLEE  

 

 

Rendiamo noto che il 6 aprile 2014 è entrato in vigore l’importante Decreto Legislativo n. 39 

del 04.03.2014, il quale ha attuato la direttiva europea 2011/93/UE relativa alla lotta contro 

l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile. 

 

Il decreto introduce l’obbligo, in capo ai datori di lavoro che impiegano dipendenti in attività 

che comportino contatti diretti e regolari con minori, di richiedere il certificato penale del 

casellario giudiziale ai lavoratori stessi. Ciò al fine di verificare l'esistenza di condanne per taluno 

dei reati concernenti la tutela dei minori. 

 

Stante il tenore della norma, si ritiene che tra i soggetti tenuti all’obbligo in esame 

rientrino non solo i datori di lavoro in relazione alle assunzioni di lavoratori subordinati ma anche 

i committenti a prescindere dalla tipologia del rapporto instaurato (ad esempio, rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa anche a progetto, rapporti di lavoro autonomo, lavoro 

accessorio, tirocinio, ecc.) nonché i soggetti che impiegano persone per lo svolgimento di attività 

di volontariato a vario titolo (associazioni, centri culturali, ecc.). 

 

Data la portata del nuovo obbligo, e l’applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria da euro 10.000 a euro 15.000 in caso di mancato adempimento, si ritiene 

auspicabile un celere intervento chiarificatore da parte del Ministero del Lavoro. 


